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1 PREMESSA 

Il presente Capitolato ha per oggetto la progettazione e i lavori di realizzazione dell’ampliamento 

dell’edificio scolastico materno esistente di Donoratico. 

L’edificio in oggetto è stato progettato nel rispetto delle disposizioni di legge, provvedimenti  

ministeriali e circolari interessanti l’appalto nonché alle Ordinanze di Protezione Civile e del 

Commissario Delegato, emanate ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, per fronteggiare gli  

eventi calamitosi per cui è richiesta la presente fornitura e successive; la struttura è stata progettata  

nel rispetto delle disposizioni di legge  provvedimenti ministeriali e circolari interessanti l’appalto 

nonché alle Ordinanze di Protezione Civile e del Commissario Delegato, emanate ai sensi della 

legge 24 febbraio 1992, n. 225, per fronteggiare gli  eventi calamitosi per cui è richiesta la presente 

fornitura e successive. 

Tutte le opere nonché gli  impianti sono progettati e realizzate in ottemperanza alle 

prescrizioni riportate dalle seguenti leggi e normative  

¶ Codice Civile - libro IV, titolo III, capo VII "Dell'appalto", artt. 1655-1677; 

¶ Codice dei contratti pubblici di cui al D.lgs n 163 del 22 aprile 2006; 

¶ Regolamento di attuazione del D.lgs n. 163 del 22 aprile 2006 recante “Codice dei Contratti 

Pubblici” approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 05 ottobre 2010, n. 207; 

¶ Capitolato Generale di Appalto dei LL.PP. approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000 

n.145; 

¶ Decreto legislativo n. 81/2008 106/2009 e s.m.i.; 

¶ Decreto Ministeriale n.18/1975 relativo alle norme tecniche di edilizia scolastica; 

¶ Decreto Ministeriale n.37/2008 relativo agli impianti a servizio degli edifici; 

¶ Legge n.136 del 13 agosto 2010 e s.m.i. (tracciabilità dei flussi finanziari); 

¶ Leggi, decreti e circolari ministeriali vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 

¶ Leggi, decreti, regolamenti e circolari vigenti nella Regione, Provincia e Comune nel quale 

deve essere eseguite le opere oggetto del presente appalto; 

¶ Norme emanate da enti ufficiali quali CNR, UNI, CEI, ecc., anche se non  espressamente 

richiamate, e norme modificative e/o sostitutive delle disposizioni precedenti, che venissero 

eventualmente emanate nel corso della esecuzione dei lavori. 

¶ Legge 5 novembre 1971 n. 1086 – “Norme per la disciplina delle opere di conglomerato 

cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica”; 
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¶ Legge 2 febbraio 1974 n. 64 – “Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni 

per le zone sismiche”; 

¶ Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 14 gennaio 2008 - 

“Aggiornamento delle Norme Tecniche per le Costruzioni” (in seguito NTC 2008) di cui 

alla Gazzetta Ufficiale del 04/02/2008; 

¶ Circolare n. 617 del 02.02.2009 “Istruzioni per l’applicazione delle Norme tecniche per le 

costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008” (in seguito NTC 2008 - istruzioni) 

considerando che le opere da realizzare rientrano tra le costruzioni di classe d’uso IV (2.4.4. 

NTC 2008). 

¶ Consiglio Superiore dei lavori Pubblici – istruzioni per l’applicazione delle “Norme 

tecniche per le costruzioni” di cui al D.M. 14 gennaio 200 nonché secondo tutte norme UNI 

ENV relative ai vari materiali impiegati nella realizzazione degli edifici. 

¶ Ordinanza PCM 3274 del 20 marzo 2003 così come integrata dalle ordinanze 3379 del 5 

novembre 2004 e 3431 del 3 maggio 2005, relativa ai criteri per la classificazione sismica 

del territorio nazionale e normative tecniche per le costruzioni in zona sismica; 

¶ Decreto Ministeriale del 26 agosto 1992, “norme di prevenzione incendi per a progettazione 

per l’edilizia scolastica”. 

¶ D.P.R. n. 151 del 1 agosto 2011,”regolamento recante semplificazione della disciplina dei 

procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell’art. 49, comma 4-quater, 

del D.L. n.78 del 31 maggio 2010 convertito con modificazioni dalla L. n. 122 del 30 luglio 

2010. 

¶ Decreto Ministeriale 10 marzo 1998 Criteri generali di sicurezza antincendio e per la 

gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro; 

¶ EUROCODICE 2 “Progettazione delle strutture di calcestruzzo”; 

¶ EUROCODICE 8 “ Design of structures for earthquake resistance – Generall rules, seismic 

actions and rules for buildings”. 

¶ Leggi, decreti, norme e regolamenti inerenti il miglioramento della prestazione energetica. 

¶ Leggi, decreti, norme e regolamenti inerenti l’eliminazione ed il superamento delle barriere 

architettoniche (DPR 503/96 e DM 236/89). 

La soluzione di progetto prevede la realizzazione della struttura con un sistema costruttivo a 

ñpannelli portantiò di c.a. 

Tale soluzione consente una massima flessibilità dimensionale a livello planimetrico; si analizzerà 

di seguito il sistema costruttivo della tecnologia in c.a.p. 
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2 VITA NOMINALE DEL FABBRICATO e RESISTENZA AL FUOCO  

Viene identificato in fase di progettazione la vita nominale dell’edificio pari a 50 anni (N.C.T. 

14/2008 – art.2.4.1) e come classe d’uso III (N.C.T. 14/2008 – art.2.42). 

Si propone una tipologia di struttura che abbia una vita nominale di anni 50, con classe dôuso 

IV  (Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla 

gestione della Protezione Civile in caso di calamità – come riportato dal N.C.T. 14/2008 – 

art.2.41.1)  

3 CLASSE ENERGETICA DELLôEDIFICIO 

L’edificio progettato è stato in classe energetica A 
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I principi progettuali seguiti nascono dalla considerazione che la prestazione energetica di un 

edificio è data dall’equilibrio fra la progettazione dell’involucro e quella degli impianti che lo 

servono. Gli elementi utilizzati per una buona prestazione sono: il volume compatto dell’edificio, il 

suo orientamento, le schermature, le caratteristiche dei serramenti e la tipologia degli impianti a 

convezione. Altro elemento importante è costituito dai tempi rapidi di reazione degli stessi impianti 

e dall’inerzia dei materiali di costruzione che permettono, nella fattispecie di edifici scolastici, 

l’ottimizzazione della gestione delle risorse energetiche.  

4 ELEMENTI STRUTTURALI  

Tutte le strutture prefabbricate di elevazione sono realizzate con calcestruzzo C32/40 e classe di 

esposizione XC4. 

L’acciaio per c.a. B450C impiegato sarà conforme ai requisiti di cui alla Tab. 11.3.Ib – paragrafo 

11.3.2.1 NTC 2008. 

4.1 Struttura portante verticale esterna  

La struttura portante verticale esterna sarà realizzata con sistema costruttivo a “pannelli parete 

portanti” destinati esclusivamente ad uso abitativo (uso abitativo si intendono tutti quei locali dove 

vi sia una presenza costante e/o temporanea di persone), pannelli parete composti da lastre in 

cemento armato dello spessore di cm.28, provvisti di marcatura CE secondo norma UNI EN 14992, 

con sezione descritta successivamente:  

¶ struttura portante spessore cm.15 del pannello (lato verso l’interno del fabbricato) realizzata in 

calcestruzzo armato secondo i calcoli statici forniti da tecnico abilitato;  

¶ isolamento su tutta la faccia del perimetro dello spessore di cm.8 realizzato con materiale 

termoisolante ad alta densità', poliuretano espanso rigido (schiuma polyiso), con una 

conducibilità termica  dichiarata pari 0,022 W/mK (norma di riferimento UNI EN 13165); 

¶ struttura di completamento spessore cm.5 (lato verso l’esterno del fabbricato) realizzata in 

calcestruzzo con armatura di idoneo diametro secondo calcoli statici forniti da tecnico abilitato, 

spessore cm.5. 
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I tre elementi verranno giunti insieme durante le fasi di getto presso lo stabilimento con un 

sistema di connessione Edilmatic Spina ESP, realizzate con materiale termoplastico composito, 

sistema che impedisce la creazione di ponti termici. 

 

 

4.2 Struttura divisoria verticale interna  

I pannelli portanti interni sono di spessore complessivo pari a cm 18, eventualmente con 

alleggerimenti di spessore cm 8 (se non portanti). Naturalmente l’intera area dei pannelli alleggeriti 

è dotata di opportune nervature piene atte ad assicurare l’omogeneità di comportamento del setto; 

sono previsti n° 9 spilli/mq di collegamento tra le reti nelle rispettive interfaccia. Le giunzioni tra 



COMUNE DI CASTAGNETO CARDUCCI (LI) – Frazione di DONORATICO 
SCUOLA MATERNA “IL PARCO” – REALIZZAZIONE NUOVA SEZIONE 

PROGETTO ESECUTIVO 

CSDP – CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO PRESTAZIONALE 
 

pannelli sono assicurate dalla predisposizione, in questi ultimi, di boccole di fissaggio saldamente 

ancorate al pannello medesimo a mezzo tirafondi, cui vanno ad inserirsi i relativi bulloni passanti; 

tale metodologia è utilizzata anche per le giunzioni a “T” tra tre pannelli diversi, con l’impiego di 

piastrine di ripartizione della coppia di fissaggio, poste in appositi alloggiamenti ad incasso 

opportunamente predisposti. 

4.3 Solaio di copertura  

Il solaio di copertura sarà realizzato con la posa in opera di pannelli in calcestruzzo armato 

precompresso (calcestruzzo C45/55) con trefoli aderenti (acciaio armonico fptk 1860 N/mm
2
), 

alleggerito da alveoli longitudinali e con intradosso piano, realizzati mediante tecnologia produttiva 

ad estrusione provvisto di marcatura CE secondo la norma EN 1168, larghezza standard 120 cm. 

Finitura dell’intradosso liscia da fondo cassero in acciaio. 

5 OPERE DI LATTONERIA  

Tutte le opere di lattoneria  grondaie e pluviali saranno realizzate con profilati di lamiera zincata a 

caldo e preverniciata di colore bianco, dello spessore di 6/10: 

- grondaia delle dimensioni da posizionare tutt’attorno al solaio piano (nella parte interna della 

struttura) di copertura fissata con tasselli posizionati ad interasse non superiore agli 80 cm. e 

mascherati con borchie adeguatamente fissate e sigillate con silicone; 

- tubi pluviali in profilati di lamiera zincata a caldo e preverniciata del diametro di 100 mm e dello 

spessore di 6/10, comprese curve sagomate, collarini di sostegno collegati al pezzettino sifonato  

in materiale plastico; le tubazioni di scarico dei pluviali saranno collegati pareti con appositi 

sostegni in acciaio, zincato e/o verniciato a caldo, e ed essere convogliati in appositi pozzetti 

sifonati, facilmente ispezionabili e con giunti a tenuta. 

6 COIBENTAZIONI  

Coibentazione della copertura realizzata con la formazione di uno strato di pendenza coibente 

eseguito mediante la posa di pannelli in poliestirene espanso, accoppiati ad una membrana bitume 

polimero elastoplastomerica. 

Impermeabilizzazione della copertura realizzata con la stesura in opera di una membrana 

bituminosa da 4,5 Kg/mq armata in poliestere. 
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7 IMPIANTO ELETTRICO  

Impianto elettrico costituito da canalizzazione e scatole inserite nella struttura in cemento armato, 

completo di quadro elettrico di zona derivato da quadro esistente, interruttori, prese e plafoniere il 

tutto rispondente alle normative CEI 64-8, D.M. 37/08, Legge 626/94 e D.P.R. 547/55 e corredato 

di certificato di conformità. Il quadro elettrico sarà del tipo normalizzato, modulare in materiale 

idoneo all’ambiente di installazione per posa a vista, con installazione degli apparecchi su guida 

montata su telaio estraibile e regolabile in profondità, portina di chiusura trasparente incernierata 

con apertura fino a 180°, cablaggio con cavo non propagante la fiamma, targhette di identificazione 

apparecchiature, elementi copriforo per chiusura spazi non utilizzati, grado di protezione minimo IP 

40, e conterrà le apparecchiature di protezione, comando e segnalazione indicate nelle tavole 

progettuali. Dal quadro elettrico si dirameranno tutte le linee di alimentazione per le varie 

apparecchiature, interruttori, prese, luci, ect.. Le canalizzazioni dorsali principali all’interno del 

fabbricato saranno realizzate con tubazioni in PVC flessibile serie pesante adatto alla posa sotto 

traccia, avranno un diametro interno  minimo di 20 mm., le canalizzazioni saranno interrotte da 

apposite scatole di derivazione sempre da incasso, complete di coperchio, per poter eseguire le 

derivazioni finali agli utilizzatori.  All’interno delle tubazioni saranno inseriti i conduttori del tipo 

N07V-K  o cavi di tipo FG7(O)R 0,6/1kV per l’alimentazione delle varie apparecchiature di 

progetto. 

Per la realizzazione delle linee dorsali di alimentazione dei vari apparecchi si dovranno seguire gli 

schemi elettrici del quadro generale; mentre in generale per l’alimentazione finale alle lampade si 

dovranno usare dei conduttori di sezione non inferiore a 1,5 mm² e per l’alimentazione terminale 

alle prese sezioni non inferiori a 2,5 mm². 

Nei vari locali sono previste delle apparecchiature di comando (interruttori, deviatori, pulsanti, 

prese) del tipo normale, serie civile da incasso in moduli da minimo tre posti, da installarsi complete 

di ogni accessorio e comprensive di guaina di protezione 

I componenti e le apparecchiature costituenti gli impianti saranno conformi alle corrispondenti 

norme CE di prodotto e marchio IMQ.  

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici, saranno adatti all'ambiente in cui 

saranno installati e avranno caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, 

termiche o all'umidità. 

Tutti i tipi di materiali e dispositivi elettrici, scelti nella realizzazione di qualunque tipo di impianto, 

saranno in possesso di un attestato di conformità alle norme CEI rilasciato da istituti europei 

riconosciuti nell'ambito della CEE, oppure mediante dichiarazione di conformità alla norma CE da 

parte del costruttore. 



COMUNE DI CASTAGNETO CARDUCCI (LI) – Frazione di DONORATICO 
SCUOLA MATERNA “IL PARCO” – REALIZZAZIONE NUOVA SEZIONE 

PROGETTO ESECUTIVO 

CSDP – CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO PRESTAZIONALE 
 

Particolare attenzione sarà adottata per l’installazione di materiali in grado di soddisfare i requisiti 

minimi per la tutela delle risorse ambientali e della sostenibilità edilizia, per garantire l’ottenimento 

della certificazione energetica di tipo A. 

Per garantire quanto suddetto, visto il gran numero e l’importanza che coprono gli apparecchi di 

illuminazione, si prevede l’installazione di corpi illuminanti a plafone da inserirsi all’interno 

dell’edificio, come si evince dagli elaborati progettuali allegati, che saranno in grado di sostenere 

l’equazione alto rendimento, elevata efficienza luminosa - basso consumo, risparmio di energia e 

riduzione dell’abbagliamento grazie alla tecnologia di lampade a fluorescenza di nuova 

generazione, con alimentatore  elettronico con preriscaldo dei catodi che garantisce risparmio 

energia, circa il 22% in meno rispetto ad una alimentazione convenzionale. 

Per maggiore chiarezza si rimanda alle tavole e relazioni progettuali allegate. 

8 IMPIA NTO FOTOVOLTAICO  

Installazione di un impianto autonomo di generazione di energia elettrica di tipo fotovoltaico 

composto da moduli fotovoltaici in silicio policristallino da ubicare sul tetto dell'edificio e un 

dispositivo inverter per la connessione in parallelo alla rete elettrica dell'energia prodotta dai moduli 

fotovoltaici. Le caratteristiche tecniche dell'impianto in questione saranno le seguenti: 

funzionamento completamente digitale e automatico; tecnologia PWM; protezioni di interfaccia 

integrate conformi DK 5950; protezione contro il sovraccarico a sganciamento automatico; 

marcatura CE, conformità norma CEI 11-20; frequenza di uscita 50 Hz; grado di protezione IP43 

minimo. Tutta la struttura di sostegno sarà in alluminio inox per garantire alta resistenza agli agenti 

atmosferici ed i moduli FV avranno caratteristiche tali da garantire un rendimento per anni 30 e di 

anni 15 per lo stesso materiale di cui si compone il modulo. 

Bisognerà predisporre un piano di manutenzione almeno semestrale, di pulizia e controllo dei 

pannelli, per garantire la resa progettata. 

Per maggiore chiarezza si rimanda alle tavole e relazioni progettuali allegate. 

9 IMPIANTO IDRO -TERMO SANITARIO  

Impianto idrico interno di distribuzione acqua sanitaria calda e fredda, realizzato con tubazione del 

tipo multistrato (PE-X/AL/PE-X), costituito da due strati di polietilene reticolato, accoppiati a uno 

strato intermedio di alluminio. Le giunzioni sono realizzate mediante l’impiego di raccordi a 

pressione. L’impianto di ogni singolo pannello è dotato in ingresso di valvole d’intercettazione e le 

tubazioni collegano sanitari e rubinetterie secondo la disposizione indicata nei disegni e terminano 
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al limite inferiore esterno delle pareti prefabbricate predisposte per il successivo collegamento con 

l’impianto generale di distribuzione a pavimento fino al locale tecnico 

Apparecchi sanitari installati: 

¶ Vasi igienici con fissaggio a pavimento in vitreous-china bianca con fori per cerniere sedile, tubi 

di cacciata e scarico, sifone incorporato; cassetta di risciacquo in PVC montata a parete, 

rubinetto detentore in ottone cromato e tubo di raccordo. Compreso sedile in plastica bianca con 

paracolpi in gomma bulloni e cerniere in ottone cromato. 

¶ Lavabi in vitreous-china bianca del tipo sospeso, con i fori per la piletta di scarico e rubinetterie, 

staffe rigide per il fissaggio adeguate alla parete, piletta a griglia in acciaio inox, sifone di scarico 

con tubo e rosone. 

¶ Gruppo miscelatore monocomando cromato, realizzato nel rispetto delle norme vigenti, per 

lavabo con scarico, corredato di raccordi con filtro incorporato. 

10 IMPIANTO DI RISCALDAMENTO  

L’impianto di riscaldamento è conforme alla Legge n° 10/91 e DPR 412/93, e D.Lgs. 192/2005, 

311/06, DPR 59/09 e D.Lgs. 28/11 in relazione alle strutture che costituiscono l’involucro edilizio 

in oggetto, completo di tubazioni, corpi scaldanti, valvolame, coibentazioni, gruppo refrigeratore in 

pompa di calore, elettropompe di circolazione, termoregolazioni, ecc., le quali dovranno rispondere 

alle seguenti caratteristiche: 

¶ Radiatori  

Radiatori in acciaio tubolare sp. 12/10, ad elementi componibili, verniciati con colore a            

scelta della D.L. completi di valvole eliminatrici d’aria, valvole di regolazione e detentori,                   

mensole di sostegno, nipples d’assemblaggio, ecc.;  

Ogni radiatore è completo di valvola termostatica per la regolazione a bassa inerzia termica della 

temperatura ambiente sulla mandata, e di detentore sul ritorno. 

¶ Pannelli radianti 

I pannelli radianti nel pavimento saranno posati su foglio PVC di barriera a vapore e uno strato 

di coibente, polistirene estruso o polistirolo ad alta densità di spessore minimo di 3 cm. I tubi 

radianti saranno fissati al pannello isolante a messo rete metallica a maglie di 10 cm di lato con 

fascette di plastica. I tubi di polietilene diametro 17 mm. esterno avranno interasse di 20 cm.  

Il massetto di ricoprimento avrà uno spessore minimo di 4 cm e sarà gettato con additivo 

speciale per massetti di pannelli radianti. I tubi radianti avranno lunghezza massima di 130 mt 

per anello. Ogni anello farà capo a un collettore con valvola d’intercettazione generale e parziale, 
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testina elettrotermica, regolatore di portata, termometro, sfogo aria, armadio metallico 

ispezionabile. L’impianto sarà dimensionato, progettato e installato secondo le norme UNI EN 

1264. 

¶ Tubazioni in ferro  

Condutture in ferro nero SS UNI 8863, complete di pezzi di raccordo, manicotti, riduzioni, staffe 

di sostegno, curve, ancoraggi, materiale di uso e consumo, antiruggine al minio dato a due mani, 

ecc., per la costruzione dei collettori di distribuzione del fluido vettore nel locale caldaia e dei 

collegamenti tra il gruppo termico, il gruppo refrigeratore in pompa di calore esterno ed i 

collettori, nonché dei collegamenti alle apparecchiature di sicurezza interne, con percorsi in 

vista. 

¶ Tubazioni in rame 

Condutture in rame a rotoli complete di pezzi di raccordo, manicotti, riduzioni, staffe di 

sostegno, curve, ancoraggi, materiale di uso e consumo, ecc., per il collegamento dai circuiti in 

partenza dai collettori principali, fino ai collettori di distribuzione posti in apposite cassette di 

contenimento. 

¶ Tubazioni in multistrato  

Condutture multistrato in polietilene reticolato a più strati, per impianti di riscaldamento con 

strato interno di alluminio, complete di pezzi speciali, raccordi a stringere o a pressare o a 

innesto, curve, gomiti, staffe di sostegno e di scorrimento, giunti di dilatazione, accessori. 

Classificato secondo la 10954 in Classe 1, con temperatura massima di esercizio 95 °C, a rotoli 

per il collegamento dalle cassette di contenimento collettori ai corpi scaldanti ubicati nei vari 

locali costituiti da radiatori nei w.c. e ripostigli. 

¶ Rivestimenti isolanti 

Le tubazioni per la distribuzione del fluido vettore per uso riscaldamento e condizionamento, 

saranno protette da rivestimento isolante con manicotti di schiuma poliuretanica espansa a 

cellule chiuse; in ottemperanza al D.P.R 412/93, costituiti da materiale isolante avente 

conducibilità termica non inferiore a 0,035 Kcal/mh °C, e spessori come da tabelle allegate al 

DPR di cui sopra, completi di nastrature e di finiture esterne in lamierino sp. min. 6/10 per le 

tubazioni poste esterne al fabbricato. Tutti gli organi d’intercettazione, le valvole di ritegno, i 

compressori di dilatazione, i filtri, le pompe, ecc. saranno coibentati con il materiale usato per le 

rispettive tubazioni. La finitura esterna dell’isolamento sarà in lamierino di alluminio spessore 

6/10 mm, realizzata in modo da poter essere facilmente smontata senza distruggerla (gusci chiusi 

con clips). 

¶ Gruppo pompa di calore - generatore per riscaldamento 
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L’impianto di riscaldamento è alimentato esclusivamente dalla pompa di calore che produce 

acqua calda per i pannelli radianti nel periodo invernale. 

In inverno la pompa di calore alimenta anche alcuni termoarredi in acciaio nei servizi igienici. 

Il gruppo in pompa di calore raffreddato ad aria della potenzialità di 24 KW. 

Il gruppo è completo di compressori scroll a gradini parzializzato, intelaiatura di sostegno in 

profilati e pannelli di lamiera di acciaio verniciata e rivestita all'interno con materiale 

fonoassorbente, ventilatori flying bird, condensatore, evaporatore a piastre in acciaio inox, 

sistema di controllo e regolazione, manometri, termometri, pressostato, flussostato, valvola di 

sicurezza, filtro autopulente, vaso di espansione, valvola di sfogo aria, valvola manuale di 

regolazione portata acqua, giunti antivibranti, volano termico e pompa di circolazione primaria 

di portata e prevalenza adeguata, ed ogni altro accessorio necessario, in opera a perfetta regola 

d'arte. Fluido refrigerante R410A secondo le norme antinquinamento. 

¶ Regolazione riscaldamento 

La temperatura di mandata dell’acqua generale, ai circuiti alimentanti i pannelli, viene regolata 

tramite sonda esterna e sonda sulla mandata, che regola la temperatura di mandata in funzione 

della temperatura esterna; 

L’impianto è provvisto di un orologio con programmazione settimanale e giornaliera, che fissa 

gli orari di funzionamento agendo direttamente sulle pompa di calore, in funzione dell’utilizzo 

della struttura. 

In caso di spegnimento completo dei vari anelli, tramite appositi relè di rimando, anche la pompa 

del circuito primario, si arresterà, onde evitare consumi elettrici inutili, e ripartirà non appena 

uno dei relè entrerà in funzione. 

I radiatori dei servizi igienici sono regolati da una valvola termostatica. 

¶ Funzionamento impianto di riscaldamento raffrescamento 

L’impianto di riscaldamento viene alimentato dal gruppo pompa di calore. 

L’impianto, è costituito da un compensatore idraulico di distribuzione che alimenta una pompa 

di circolazione per l’intero impianto a pannelli radianti, di portata e prevalenza adeguata. 

L’impianto è costituito da un unico circuito pannelli radianti e termoarredi servizi igienici per il 

riscaldamento invernale e pannelli radianti e deumidificatore per il raffrescamento estivo. 

Gli anelli radianti sono distribuiti dal collettore di distribuzione posto in apposita cassetta di 

contenimento, da cui si dipartono le tubazioni in multistrato di diametro adeguato, 

opportunamente coibentate a norma di legge. 

Ogni singolo macro ambiente sarà corredato di termostato ambiente per la regolazione 

indipendente della temperatura in base alle esigenze termiche del locale, dell’esposizione e del 
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periodo di utilizzo per poter ottimizzare il benessere ed i consumi. 

Nei locali, w.c. sono previsti termoarredi completi di valvola termostatica per la regolazione 

della temperatura direttamente nel locale interessato. I termoarredi sono dimensionati per acqua a 

bassa temperatura alimentati dalla stessa acqua dei pannelli radianti. 

Ogni locale, dotato di proprio corpo scaldante e di regolazione localizzata della temperatura 

ambiente, sarà dimensionato in maniera che la messa a regime della temperatura ambiente 

avvenga in un tempo inferiore a 60 minuti, con una temperatura interna non inferiore a 18 °C ed 

una temperatura esterna di -5 °C.. 

¶ Unità di recupero calore per ricambio aria 

L’unità di recuperatore calore è dotata di due ventilatori, uno per la ripresa dell’aria esterna ed 

uno per l’espulsione dell’aria viziata, per il ricambio dell’aria negli ambienti che provvederanno 

ad introdurre aria esterna, calcolata in funzione dell’affollamento all’interno dei locali e nella 

quantità d’aria necessaria per ogni persona, in relazione alla legge sugli edifici scolastici D.M. 

18/12/1975. 

L’unità di recupero calore ha una portata d’aria di ricambio in relazione ai vari ambienti da 

servire, sopra citati calcolati in funzione dell’affollamento con funzionamento a comando 

manuale in relazione alle necessità degli ambienti occupati. 

I ventilatori dei recuperatori di calore per il ricambio dell’aria, saranno a velocità variabile 

(mediante l’uso di regolatori di velocità in dotazione) per consentire di variare la quantità di aria 

esterna trattata. 

Il recuperatore di calore sarà posto a parete, in prossimità dei locali da servire, posizionato in 

maniera tale da potervi accedere con opportuna facilità per la manutenzione, la pulizia e 

smontaggio dei filtri aventi efficienza G4. 

In caso di arresto dei ventilatori dei recuperatori le serrande verranno automaticamente chiuse 

(mediante comando a relé), con apposita linea elettrica predisposta dall’elettricista, con comando 

dal quadro di controllo, che dialoga con il regolatore posto all’interno degli ambienti da servire. 

¶ elenco indicativo ditte fornitrici dei componenti relativi agli impianti idro - termo - sanitari  

Pompa di calore: Daikin o similare 

Serbatoio accumulo pompa di calore acs: Immergas o similare 

Pannelli radianti: Giacomini o similare 

Radiatori: Irsap, Zender 

Recuperatore calore: Daikin o similare 

Elettropomp: Dab Wilo o similare 

Valvolame: KSG Gesta  
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Tubazioni di scarico: Geberit  Coes 

Apparecchi igienico sanitari: Ideal Standard, Pozzi Ginori, Dolomite, Storm 

Apparecchi sanitari (disabili) : Ideal Standard, Pozzi Ginori, Dolomite, Storm 

Rubinetterie Apparecchiature: Ideal Standard, Pozzi Ginori, Dolomite, Storm 

11 PAVIMENTI INTERNI  

Realizzazione di pavimentazione interna dei locali, seguendo la stratigrafia di seguito descritta: 

¶ isolamento dei pavimenti realizzato massetto isolante tipo FOAMCEM per sottofondi di 

pavimentazioni in cemento cellulare leggero costituito da acqua, cemento ed agente 

schiumogeno Foamcem, con densità a secco kg 400/m3 ottenuta con kg 330 di cemento tipo 32.5 

o 42.5 e kg 1.5 di schiumogeno proteico Foamcem.  

¶ massetto di sottofondo per posa piastrelle di malta di cemento tipo 32,5 dosato a 300 kg per 1,00 

mc di sabbia per piano di posa di pavimentazioni sottili (linoleum, gomma, piastrelle, resilienti, 

ecc.) dello spessore non inferiore a 3 cm dato in opera ben battuto, livellato e lisciato 

perfettamente tirato a staggia 

¶ pavimenti realizzati con la posa in opera fresco su fresco di piastrelle pavimento del tipo 

antiscivolo in gres porcellanato antiusura e antimacchia, ingelive, in prima scelta, pressate, non 

smaltate e con effetti cromatici ottenuti solo con colorazione in massa, pienamente vetrificate 

come da norme UNI EN ISO 14411 - Gruppo BI a UGL - con assorbimento d’acqua ≤0,1%, 

ottenute da miscele selezionate di argille, quarzi e feldspati cotte a temperatura di 1250°C tipo 

ditta “CASALGRANDE PADANA” , 20/20”. 

12 RIVESTIMENTI  

Rivestimento zone servizi igienici realizzati con la posa in opera di piastrelle in monocottura in 

pasta bianca, in prima scelta, pressate, smaltate, come da norme UNI EN ISO 14 –gruppo BII a GL, 

nel formato 20/20. Ditta “CASALGRANDE PADANA”, tipo GRANITOGRES, altezza 

rivestimento cm.210 e smalto. 

13 TINTEGGIATURE INTERNE | ESTERNE  

13.1 Tinteggiatura esterna pareti  

Realizzata con rivestimento plastico ad applicazione continua granulato rasato, spatolato mediante 

spatola metallica, a base di resine sintetiche in emulsione, su superfici di calcestruzzo, previo la 
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stesura di una mano di fondo, nelle mescole esistenti in cartelle colori, con granulati naturali, 

rasatura a grana media con colore a scelta della D.L. 

13.2 Tinteggiatura interna pareti  

Realizzata con rivestimento plastico ad applicazione continua granulato rasato, spatolato mediante 

spatola metallica, a base di resine sintetiche in emulsione, su superfici di calcestruzzo, previo la 

stesura di una mano di fondo, nelle mescole esistenti in cartelle colori, con granulati naturali, 

rasatura a grana media con colore a scelta della D.L. tinte esterne su spazio pubblico, con 

trattamento antigraffito. 

14 SERRAMENTI ESTERNI | INTERNI | GRIGLIATI METALLICI  

14.1 Serramenti esterni 

Serramenti esterni – finestre – Finestre realizzate con profili in PVC con apertura a scorrere, di 

colore grigio, complete di vetro camera doppio antisfondamento. 

Realizzazione di serramenti esterni – porte finestre – in alluminio con apertura a due ante, realizzata 

con profili a taglio termico in alluminio estruso e preverniciato, colore grigio, completa di vetro 

camera doppio antisfondamento trasparente.. 

Realizzazione di serramenti esterni – porte corridoio – porte tipo Ninz costituite da battenti spessore 

minimo mm. 52 in lamiera zincata, con rinforzi interni per maniglioni e chiudiporta, con rostri 

d'irrigidimento lato cerniere; Le porte sono equipaggiate con serratura tipo “Yale”. La maniglia 

d’apertura è in acciaio satinato mentre le cerniere di movimentazione sono in alluminio estruso e 

preverniciato con perno di acciaio zincato ricoperto da una bussola in nylon autolubrificante. 

 

14.2 Serramenti interni 

Porte realizzate con profili estrusi in lega d'alluminio 6060 di colore bianco telaio fisso : profondità 

totale di 48 mm con aletta di battuta di 34.5 mm; - telaio mobile: profondità di 45 mm, supporta 2 

lamiere zincate preverniciate (spessore 0.45 mm) con interposta schiuma poliuretanica (densità 35-

40 kg/mc) iniettata dopo l’assemblaggio dell’anta. sistema di tenuta è in doppia battuta con 

guarnizioni in coecoprene, chiusura garantita dall’installazione di una serratura ad 1 punto di 

chiusura con cilindro sagomato e una maniglia in nylon col. Nero. Telaio mobile fissato al telaio 

fisso con nr. 03 cerniere in alluminio estruso con perno in acciaio zincato. Telaio fisso utilizzato con 

controtelaio. 
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Pareti modulari per bagni in laminato a spessore mm 14, autoestinguente in classe 1 di reazione al 

fuoco costituite da : - pannello in laminato a spessore 14 mm, corredato di profilo in pvc piedini 

regolabili in alluminio anodizzato e nylon caricato vetro; - bulloneria in acciaio inox; - fissaggio 

pannello divisorio effettuato mediante speciale profilo ad “U” in alluminio anodizzato 15 micron. 

15 OPERE DI SCAVO 

Ai  sensi dell’art. 185, comma 1, lettera c bis), del D. lgs. n. 152 del 2006, il suolo non contaminato 

e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso dell’attività di costruzione, ove sia certo che 

il materiale sarà utili zzato a fini di costruzione allo stato naturale nello stesso sito in cui è stato 

scavato, è escluso dall’ambito di applicazione della disciplina in materia di gestione dei rifiuti. 

Questo importante presupposto normativo, seguito da una caratterizzazione dell’area di intervento 

per verificare lo stato dei suoli , unitamente al contenimento obbligato dei costi e dei tempi di 

realizzazione, ha suggerito di riutil izzare le terre scavate all’interno del lotto, per le sistemazioni 

del giardino. 

La tecnica costruttiva prefabbricata utili zzata prevede l’appoggio dei pannell i direttamente su una 

trave di fondazione. 

Il volume di terra scavato è pari a circa 100 mc; come previsto dalla normativa, verrà stoccato in 

area di cantiere per il suo successivo riutili zzo consistente in: 

- reinterri 

- modellazione del terreno adiacente l’edificio per i l raccordo del piano pavimento finito coi piani 

esterni e in particolare il piano stradale 

16 FONDAZIONI  

Getto del magrone di sottofondazione, realizzato all’interno dello scavo a sezione obbligata deve 

essere effettuato un piano di posa mediante un getto con magrone a 150 kg di cemento R=325 

avente uno spessore di cm 10 e debordante rispetto alla sezione della trave di fondazione di 10 cm 

su ciascuno lato. 

Fondazione del tipo a cordolo, eseguite con cls RcK300 N/mmq classe XC2,  ferro d’armo delle  

fondazioni tipo FeB 44 K controllato. 

Vespaio aerato con elementi cassero in polipropilene riciclato, modulari, a cupola semisferica, 

appoggiati su sottofondo o piano (da conteggiarsi a parte) atti a contenere getto di riempimento in 

cls C20/25 e soletta armata con rete 20x20 in acciaio B450C Ø 6, finitura a staggia, per 



COMUNE DI CASTAGNETO CARDUCCI (LI) – Frazione di DONORATICO 
SCUOLA MATERNA “IL PARCO” – REALIZZAZIONE NUOVA SEZIONE 

PROGETTO ESECUTIVO 

CSDP – CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO PRESTAZIONALE 
 

sovraccarichi accidentali fino a 5 kN/mq oltre al peso proprio e carichi permanenti, cupolini alti 26 

cm circa. 

17 AREA DI PERTINENZA  (OPERE ESTERNE DI FINITURA)  

17.1 Pozzetti per la raccolta delle acque 

I pozzetti per la raccolta delle  acque  potranno  essere  costituiti  da  pezzi  speciali intercambiabili, 

prefabbricati in conglomerato cementizio armato vibrato ad elevato dosaggio di cemento e pareti di 

spessore non inferiore a 4 cm, ovvero confezionato in cantiere, con caditoia conforme alle 

prescrizioni della norma UNI EN di riferimento. 

17.2 Opere di sistemazione a verde 

Le aree di pertinenza saranno opportunamente dotate di aree a verde, secondo  quanto  indicato  

negli elaborati progettuali presentati in fase di offerta. 

Il  manto vegetale deve essere di specie/miscuglio adatta al clima della zona. Il  terreno vegetale 

deve avere caratteristiche fisiche e chimiche atte a garantire un sicuro attecchimento e sviluppo 

di colture erbacee, arbustive o arboree.  

La formazione dei tappeto erboso, deve avvenire al termine della costruzione di tutti i manufatti, 

degli impianti e delle infrastrutture e dopo la messa a dimora delle piante. 

Si deve prestare particolare attenzione a che non vi siano avvallamenti, ma una leggera baulatura 

dello 0,5-1% verso le zone di scolo per facilitare il deflusso delle acque.  

Il terreno deve essere raccordato alle infrastrutture con cui è in contatto come pavimentazioni, 

cordoli, pozzetti, ecc.. 

Il prato dopo il primo taglio deve presentarsi uniformemente inerbito con manto denso, senza 

chiazze e/o fallanze, di colore tipico del miscuglio con la prevalenza delle specie seminate, 

saldamente legato al suolo, con minima presenza di sassi ed erbe infestanti, esente da malattie, 

avvallamenti dovuti all’assestamento del terreno, dal passaggio di veicoli o da altre cause. 

 

17.3 Fognature 

I tubi di fognatura saranno posati da valle verso monte e con il  bicchiere orientato in senso 

contrario alla direzione del flusso, avendo cura che all’interno non penetrino detriti  o materie 

estranee o venga danneggiata la superficie interna della condotta, delle testate, dei rivestimenti 

protettivi o delle guarnizioni di tenuta. 
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I pozzetti d’ispezione, d’incrocio, di salto, di cacciata, di manovra, di sfiato di scarico e simili, 

saranno eseguiti secondo i disegni di progetto, sia che si tratti di manufatti realizzati in opera che 

prefabbricati. 

I pozzetti prefabbricati  di  ispezione  o  di  raccordo  componibili,  per  fognature,  in calcestruzzo 

vibro-compresso, devono sopportare le spinte del terreno e del sovraccarico stradale in ogni 

componente, realizzato con l’impiego di cemento ad alta resistenza ai solfati in cui le giunzioni 

degli innesti, degli allacciamenti e delle canne di prolunga devono essere a tenuta ermetica 

affidata, se non diversamente prescritto, a guarnizioni di tenuta in gomma sintetica con sezione 

area non inferiore a 10 cm², con durezza di 40 ± 5° IHRD conforme alle norme UNI EN, DIN, ISO, 

di riferimento, incorporate nel giunto in fase di prefabbricazione. 

I dispositivi di chiusura e coronamento (chiusini e griglie) saranno conformi per caratteristiche dei 

materiali  di costruzione di prestazioni e di marcatura a quanto prescritto dalla norma UNI EN di 

riferimento. 

I collegamenti alla tubazione esistente saranno eseguiti,  ove possibile, mediante pezzi speciali di 

derivazione con imboccatura (braghe), inseriti nella condotta. 

Per l’esecuzione di allacci eseguiti  successivamente  alla  realizzazione  della condotta, si deve 

perforare dall’alto accuratamente la tubazione mediante carotatrice con corona cilindrica delle 

dimensioni della tubazione da allacciare. Il collegamento sarà realizzato da un pezzo speciale 

stabile nella sua posizione e sigillato alla giuntura, che assicuri la tenuta idraulica come la 

rimanente tubazione e non sporga all’interno della condotta principale. 

17.4 Linea elettrica 

La linea di alimentazione sarà realizzata con cavo del tipo FG7OR 5 x 10 mq. Dal pozzetto 

all’esterno del prefabbricato deve essere realizzato un ulteriore cavidotto che raggiunga la linea 

esistente di fornitura. Per la realizzazione di questo cavidotti sono da impiegare pozzetti in cls. 

17.5 Pavimentazioni esterne 

Le pavimentazioni esterne saranno realizzate nella zona perimetrale del fabbricato e nelle zone 

dove indicato negli elaborati di progetto.  

In tutta la zona interessata dalle pavimentazioni deve essere realizzato uno scavo di sbancamento 

all’interno del quale deve essere realizzata una soletta in c.a. dello spessore di 10 cm con Rck25 

N/mq armata con foglio di rete elettrosaldata. 

Al di sopra di detta soletta deve essere realizzato un massetto dello spessore di cm. 4/5 realizzato 

con impasto di calcestruzzo dosato a 3qli /mc, inerte con granulometria 0,4, il tutto tirato 

perfettamente a staggia con le opportune pendenze sul quale andranno posate fresco su fresco, a 

http://www.oppo.it/normative/estratto_unien124.html
http://www.oppo.it/normative/estratto_unien124.html


COMUNE DI CASTAGNETO CARDUCCI (LI) – Frazione di DONORATICO 
SCUOLA MATERNA “IL PARCO” – REALIZZAZIONE NUOVA SEZIONE 

PROGETTO ESECUTIVO 

CSDP – CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO PRESTAZIONALE 
 

spolvero di cemento, le piastre in cemento in granulato sferoidale di quarzo, dove indicato nelle 

tavole di progetto. 

17.6 Pergola  

Le pergola a protezione della terrazza esterna sarà realizzata nelle dimensioni e materiali indicati 

negli elaborati di progetto.  

La struttura in ferro zincato sarà ancorata con piastre di fissaggio ad adeguati plinti di fondazione. 

 


